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Le nostre ultime due
settimane sono state
molto buone: tutti a
pieno regime e con
ottimi allenamenti

Il mister ha preferito
fare sfide 11 contro 11
in famiglia per alzare
soprattutto il livello
dei duelli individuali

il sortegg io

Sempre al Mocca
l’eventuale ritorno
di semifinale e finale

FRANCESCO GASTALDI

ALESSANDRIA

L’
urna di Firenze ha ab-
binato  l’Alessandria  
alla Feralpisalò e il di-

rettore sportivo Artico analiz-
za le caratteristiche dei bre-
sciani. 
Lei non era in società ma la 
mente corre all’eliminazio-
ne del 2017-2018... 
«Me la ricordo bene quella
partitadiritorno,eroallosta-
dio. Certamente la rivalsa
può essere un motivo in più
per far bene, anche se qui da
noi da allora sono cambiate
parecchie cose. Troveremo
un’avversaria che giunge da
un buon finale di campiona-
to e dall’essersi presa uno
scalpoeccellente qual è quel-
lo del Bari, una delle squadre
più ambiziose e attrezzate.
Questola dicelungasull’insi-
dia del prossimo turno. Sen-
zadimenticarechenoi venia-
mo da un mese senza partite
ufficiali, quindi senza rispo-
ste certe sul grado di condi-
zione».

I punti di forza dei rivali? 
«Nelcomplesso hannogioca-
toridi ottimo livello per la ca-
tegoria: sono equilibrati tra i
repartie cisonoalmenoquat-
tro loro elementi che posso-
no risolvere la partita in ogni
momento. Penso a Guerra,
Scarsella, Morosini e Tulli:
hanno nelle corde la giocata
vincente, sono tutti calciato-
ri molto temibili in C. A que-
sto aspetto aggiungo il loro
allenatore, Pavanel, che co-
nosce bene la terza serie e ha
maturato negli ultimi anni
una notevole esperienza fra
Triestina, Arezzo e appunto
Feralpi».
Quindi si  poteva avere un 
sorteggio più favorevole? 
«Inutile stare a girare attor-
no a questa o quell’avversa-
ria, quando entri in gioco ai
quarti di finale sai che ti toc-
cherà una squadra forte. Lo-
ro lo sono, ma anche le altre
nonsonomorbide».
Parliamo dei grigi: come sta 
la squadra? 
«Si arriva da due settimane a
pieno regime durante le qua-
li abbiamo disputato anche
alcune amichevoli utili per il

ritmogara.Hovisto igiocato-
ri carichi e motivati, i segnali
sono positivi e tutti sono alli-
neati su un buono standard
di forma, compresi coloro i
quali sono usciti dalla più re-
centeondata diCovid».
Ultima settimana senza ami-
chevoli: scelta precisa? 
«Sì. Arrivati ad avere il grup-
poalcompleto (mancail solo
Sini; ndr) si è deciso di fare
sfide11 contro 11 in famiglia
per alzare il livello dei duelli
individuali. Contro i team di
Eccellenza, che ringrazio per
l’enorme disponibilità dimo-
strata,è evidentechenon po-
tesseesserciequilibrio:consi-
derato che non si riusciva a
coinvolgeresocietàdicatego-
ria almeno pari o superiore
abbiamomodificatol’indiriz-
zo».
Il 2 giugno ci sarà il pubbli-
co: un fattore importante? 
«Avere la gente sugli spalti
dopo un anno e questo è già
un successo: certamente ci
godremo i nostri tifosi fino in
fondo. Sono contento che si
vada verso la normalità ma
soprattutto sarà importante
per i nuovi in modo che capi-

scano dove veramente sono
arrivati. Non avere avuto per
lungo tempo la gente al Moc-
cagatta non ha permesso a
questi atleti di comprendere
quale sia l’importanza della
gente grigia: credo e penso
che si renderanno conto
dell’attaccamento, anche se
potranno esserci solo mille
personeallapartita».
Se l’Alessandria andrà avan-
ti potrà beneficare sempre 
del ritorno in casa: un bel 
vantaggio? 
«Quelle dei playoff sono tut-
tegare moltoparticolariean-
che parecchio complesse dal
punto di vista emotivo. Ave-
remillepersonealMoccagat-
ta sarà importante, ma uno
stadio pieno come per esem-
pio nella finale di Coppa Ita-
liacontrolaViterbeseèdiver-
so: lì può arrivare davvero
quella spinta in più. Anche
se, a conti fatti, resto dell’i-
dea che, quando una squa-
dra è forte, va a fare la partita
sia incasachefuori senzasta-
re a guardare e senza farsi
condizionare dall’ambiente
esterno». —
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LUCA LOVELLI

ALESSANDRIA

Dici FeralpiSalò e il tifoso dei 
grigi  pensa  subito  a  quello  
choc del maggio 2018, quan-
do da una possibile  goleada 
all’andata si passò a un’umi-
liante eliminazione. L’1-3 casa-
lingo del match di ritorno fu 
una mazzata per tifoseria e di-
rigenza, tanto che il presiden-
te Luca Di Masi fece un bel re-
pulisti.

Tra le fila dei gardesani c’e-
ra (e fu devastante) Luca Paro-
di, che ora presidia la fascia de-
stra dell’Alessandria. Fu l’uni-
co a gioire quella sera, spera di 
ripetersi adesso: per il club c’è 
una vendetta quindi da consu-
mare, per gli uomini di Longo 
(tutti nuovi rispetto a tre anni 
fa,  eccetto  Gazzi)  un  primo  

step da superare, con i 90’ ini-
ziali sul campo di un avversa-
rio capace di far fuori una con-
tendente di rango come il Bari.

Prima di affrontare il lungo 
cammino degli spareggi, i ver-
deblù hanno chiuso la regular 
season al quinto posto nel giro-
ne B, totalizzando 60 punti, ot-
to in meno rispetto a quelli con-
quistati  dai  piemontesi  nel  
gruppo A, concluso in seconda 
posizione. I ragazzi di Pavanel 
hanno messo a segno 54 reti, 6 
in più dei loro rivali, subendo-
ne 46, ben 17 in più rispetto 
all’Alessandria.

Una statistica che ai brescia-
ni è valsa il terzultimo posto 
virtuale tra le formazioni che 
hanno terminato il campiona-
to nella parte sinistra della clas-
sifica. Perno della difesa è l’e-

sperto capitano Legati, scuola 
Milan, il quale sarà però fuori 
per squalifica dopo le due am-
monizioni ricevute in entram-
bi gli incontri del turno prece-
dente.  Un’assenza importan-
te, come quella del centrocam-
pista  Carraro,  ammonito col  
Bari e nel turno iniziale con la 
Virtus Verona.

Capocannoniere dei verde-
blù è il centrocampista Scarsel-
la, che vanta un notevole score 
di 13 reti in 34 presenze. Una 
vena realizzativa di assoluto li-
vello, messa in mostra già a 
Cremona nella maledetta sta-
gione 2016-2017, quando mi-
se il sigillo definitivo della pro-
mozione in B dei grigiorossi  
nei  minuti  finali  dell’ultima  
giornata contro la Racing Ro-
ma. Dietro di lui, in questa spe-

ciale graduatoria,  si  trovano 
gli esterni offensivi Ceccarelli 
(7 marcature) e D’Orazio (6). 
Manca quindi alla Feralpi una 
vera punta da area di rigore.

Tra gli avanti a disposizione 
dei grigi, Eusepi è l’uomo che 
ha più volte bucato il portiere 

avversario con 11 centri all’at-
tivo, di cui 4 dal dischetto. Se-
gue Arrighini, che si è fermato 
a quota 9 ma senza rigori. Al di 
là del precedente nefasto di tre 
anni fa, le due squadre si era-
no in precedenza incrociate ap-
pena altre 4 volte nel corso del-

la storia, tra il 2014 e il 2016. I 
mandrogni hanno avuto la me-
glio solamente nella prima di 
queste  sfide,  imponendosi  
2-0.  Domenica  alle  17,30  e  
mercoledì alle 16,30 l’occasio-
ne per migliorare il ruolino. —
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Il Sailing Team in acqua nella regata dei Tre Golfi

vela

A Capri solo i professionisti
precedono il Sailing Team

basket, serie a2

Bertam con le spalle al muro a Ravenna
Seconda sconfitta, squadra senza identità
Appena 8 punti segnati nell’ultimo quarto, Sanders inguardabile. Non basta un Cannon perfetto al tiro

FABRIZIO ZANI

Da oggi a domenica, 126 gol-
fiste provenienti da tutto il 
mondo si sfidano a colpi di 
ferri, legni e putt per aggiudi-
carsi l’Open d’Italia femmini-
le di golf (con montepremi 
di 200.000 euro). 

Teatro dell’evento sarà il 
Margara  Club  di  Fubine  
Monferrato, su un percorso 
che misura quasi 6.000 me-
tri. È la seconda tappa del La-
dies European Tour (il più 
importante  circuito  conti-
nentale) e una delle ultime 
utili per conquistare il pass 
per le Olimpiadi di Tokyo. Si 
gioca a gruppi di tre atlete 
con partenze scaglionate. 

Sono nove le italiane in ga-
ra. La prima a scendere in 
campo alle 8,30 sarà la vete-
rana Stefania Croce, subito 
seguita da Veronica Zorzi,  
Giulia Sergas, Carolina Mel-
grati e Alessia Nobilio. Di se-

guito toccherà alla padova-
na Giulia Molinaro, una del-
le più attese: è la migliore 
delle italiane) e settimana 
prossima  parteciperà  allo  
Us  Women’s  Open  a  San  
Francisco. Nel turno del mat-
tino anche la milanese Virgi-
nia Elena Carta, alla sua pri-
ma gara da professionista. 

Nel pomeriggio toccherà 
alla toscana Roberta Liti, in-
serita in  un team terribile  
con due favorite al successo 
finale: la tedesca Olivia Co-
wan e la gallese Amy Boul-
den. Occhi puntati pure sul-
la torinese Lucrezia Colom-
botto Rosso, l’unica azzurra 
impegnata per tutta la sta-
gione sul Ladies European 
Tour. Domani il secondo gi-
ro che lascerà in corsa solo le 
prime 60 classificate più le 
pari merito. M. CUR. —
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L’Alessandria Sailing Team 
è tornato in mare dopo oltre 
un anno di stop e lo ha fatto 
con un'altalena di risultati  
che ha caratterizzato prima 
la  regata  dei  «Tre  Golfi»  
(150 miglia con partenza da 
Napoli  e  arrivo a  Capri) e  
successivamente  la  «Rolex  
Capri Sailing Week» (con ba-
se il porto di Capri), compe-
tizioni valide per il Campio-
nato europeo Orc.

Il Covid ha penalizzato l’e-
quipaggio  alessandrino,  ri-
dotto da 8 a 6 componenti a 
causa  dell’isolamento  fidu-
ciario  sia  del  tattico  sia  
dell’addetto  alla  randa.  
«Non è stato l’ideale – com-
menta il presidente Paolo Ri-
caldone –, considerando che 
la  regata  delle  150  miglia  
era, oltre che lunga partico-
larmente ventosa soprattut-

to durante la notte: essendo 
due in meno del previsto nes-
suno di noi ha potuto dormi-
re, eravamo stanchi e abbia-
mo ottenuto il massimo risul-
tato possibile».

Decimo posto su oltre ven-
ti equipaggi di categoria ma 
una lusinghiera sesta piazza, 
escludendo  ovviamente  gli  
equipaggi  composti  da  soli  
professionisti. Una volta arri-
vati a Capri per il secondo im-
pegno, il team è riuscito a tro-
vare un componente da inse-
rire in equipaggio nel ruolo 
di tattico e randista.

Con lui l’andamento è sta-
to migliore e i risultati parzia-
li hanno visto il team ottene-
re due terzi posti e un quinto 
in tre distinte regate. Aggiun-
ge Paolo Ricaldone: «Il pun-
teggio è per noi davvero sod-
disfacente, sapevamo di non 
poter fare molto di più consi-
derando che la nostra catego-
ria è la più competitiva».

Il team alessandrino è tor-
nato a casa via terra, mentre 
la barca Spirit of Nerina è ri-
masta in acqua, già pronta 
per partecipare il 2 giugno al-
la «151 Miglia» tra Livorno e 
Punta Ala. F. G. —
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ANDREA LUPO 

La Bertram è con le spalle al 
muro. Affaticata e con poche 
idee, si affida al solo Cannon 
senza troppa fortuna ed esce 
con una dolorosa sconfitta da 
gara  3  a  Ravenna.  Finisce  
65-62 per i romagnoli, ora sul 
2-1 nella serie dei quarti di fi-
nale playoff di serie A2. Doma-
ni  Tortona  potrebbe  uscire  
inopinatamente di scena, sa-
rebbe gravissimo in una sta-
gione  partita  sotto  auspici  
ben diversi.

Accade tutto in un quarto 
periodo assurdo, in cui i leoni 
segnano la miseria di 8 punti, 
vanificando il +7 racimolato 
nei tre precedenti quarti. È an-
cora Sanders sul banco degli 
imputati: non segna mai, ne 
combina di tutti i colori nel fi-
nale, compresa una palla per-
sa a 35 secondi dalla sirena.

Eppure, per lunghi tratti la 
Bertram sembrava essere «on 

fire», addirittura perfetta in di-
fesa (con gli avversari a 0/7 
dall’arco) e puntuale nel pittu-
rato avversario grazie a un ec-
cellente Cannon.

Solo su Givens la squadra di 
Ramondino  non  riusciva  a  
prendere le misure ma un pa-
io di giocate di D’Ercole e qual-
che canestro di un Tavernelli 
double face (bene in attacco, 
in difficoltà nella transizione 
difensiva)  tenevano  la  Ber-
tram avanti di 2-3 possessi.

Ravenna poco incisiva, due 
lampi di un positivo ma fallo-
so  Denegri  la  tenevano  in  
scia, eppure Tortona si dimo-
strava in controllo fino all’in-

tervallo  lungo,  pur  eviden-
ziando una eccessiva dipen-
denza dall’immenso Cannon.

Il  +9  sul  40-31  risultava  
purtroppo  illusorio:  ancora  
Givens con i canestri che ricu-
civano il gap e ancora un arri-
vo in volata, drammatico dejà 
vù di gara 2, con l’attacco bian-
conero inceppato e le difese 
«camaleontiche» ordinate da 
Cancellieri a mandare in con-
fusione i tiratori piemontesi. 
Ci sono poche ore per trovare 
gli aggiustamenti: in caso con-
trario una stagione comincia-
ta alla grande finirà male. —
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5.5 MASCOLO
Volitivo ma impreciso, anche dalla linea 
della carità. Entra nell’ultimo quarto con 
l’idea di provare a chiudere il match e tro-
va un bel colpo dall’arco. Poi, però, forza 
inutilmente il tiro in un finale opaco

4.5 AMBROSIN 
In  attacco  è  bloccato,  lunedì  era  stato  
una buona alternativa a Cannon mentre 
adesso non ne imbrocca una. Stroncato 
da non si sa quali paure, vaga per il cam-
po e si prende rimproveri dalla panchina 

7.5 CANNON 
Perfezione allo stato puro. In post basso 
o nei pick’n roll non ha eguali e nessuno 
lo ferma. Un fallo e una palla persa in av-
vio di ripresa non lo condizionano: a dimo-
strarlo un suo successivo attacco contro 
un inerme Rebec che non riesce neppure 
a fermarlo fallosamente. Purtroppo, è l’u-
nico dei leoni a ruggire 

6 SEVERINI 
Sei rimbalzi in 20’ e tre falli subiti. Avvio 
niente male, sfruttando centimetri e brac-
cia lunghe contro difensori non sempre 
della sua caratura. Purtroppo, anche lui 
cala alla distanza

6 D’ERCOLE 
Nonostante il plusminus lo veda a -2, è 
uno dei pochi a dare la scossa, a far inner-
vosisre Cinciarini e a procurare assist per 
i compagni 

4 SANDERS 
Incredibile la sua abulia, è una comparsa 
sbiadita, lo si vede solo nel finale di primo 
tempo con due giri in lunetta e un assist 
a Cannon. Poi gioca al contrario 

5 FABI 
Abbastanza solido in difesa,  in attacco 
non è però in serata. Ravenna sembra 
aver studiato bene i suoi movimenti al ti-
ro e lo limita 

4.5 GAZZOTTI 
Falloso e impacciato, specialmente in di-
fesa dove spesso si fa trovare in ritardo 
sugli aiuti. Ramondino gli chiede di dare 
una mano a Severini contro Givens: mis-
sione decisamente fallita, visti fatturato 
e plusminus: sparisce di fronte all’aggres-
sività dei romagnoli 

5.5 TAVERNELLI 
Inizio da standing ovation, poi anche lui 
pasticcia più del lecito e non riesce ad 
adeguarsi al gioco di Ravenna che lo aggi-
ra senza fatica. Si risveglia da tre in un 
momento importante e a onor del vero si 
prende responsabilità, obbligando gli av-
versari a caricarsi di falli, ma risulta trop-
po precipitoso A. LU. 

da ogg i l’open d’italia femminile

Fubine per tre giorni
è la capitale del golf

FABIO ARTICO Il ds giudica completa e ben allenata la formazione bresciana

“Avversaria forte ma in questa fase lo sono tutte
Noi siamo pronti a fare la partita in casa e fuori”

calcio

C’è ancora la Feralpi
sulla strada dei grigi
L’onta di tre anni fa
può essere cancellata
Pericolosi l’ex cremonese Scarsella e il centrocampo
Definiti gli orari: entrambi gli incontri al pomeriggio

Dall’urna il momento dell’estrazione della pallina con il nome dell’Alessandria

LE PAGELLE DEI BIANCONERI
RAVENNA 65

BERTRAM DERTHONA 62
ORASI’ RAVENNA: Givens 25, Chiumen-
ti 6, Oxilia 2, Rebec 10, Venuto 7, Simioni 
4, Guidi, Denegri 4, Maspero, Vavoli, Bu-
scarioli, Cinciarini 7. Coach Cancellieri 

BERTRAM DERTHONA: Fabi 6, Tavernel-
li 11, D’Ercole 4, Sanders 6, Cannon 16, 
Gazzotti 4, Ambrosin, Mascolo 9, Severi-
ni 6, Morgillo. Coach Ramondino 

Note: parziali 13-16, 13-15, 21-23, 18-8 

Jalen Cannon
Romagnoli avanti 2-1

Domani il quarto atto

con i leoni obbligati

a vincere per non uscire

Givens in un duello ad alta quota con Severini nel match che Tortona 
ha perso a Ravenna sciupando nell’ultimo quarto 7 punti di margine

Coi sorteggi di ieri, la corsa al-
la serie B è davvero entrata 
nel vivo: oltre alla partita dei 
grigi, domenica ci saranno gli 
altri tre match d’andata dei 
quarti di finale dei playoff. La 
sfida che si annuncia più equi-
librata è quella tra l'Avellino e 
il Sudtirol: in calendario pure 
Renate-Padova  e  Albinolef-
fe-Catanzaro con le squadre 
teste di serie (patavini e cala-
bresi) favorite dai pronostici. 
Dall’incrocio Albinoleffe-Ca-
tanzaro,  uscirà  l'avversaria  
che incontrerà in semifinale 
la vincente della sfida tra l'A-
lessandria e la Feralpi: il sor-
teggio ha stabilito che, nel ca-
so in cui i grigi vadano avanti 
nel  tabellone,  disputeranno 
al Moccagatta il ritorno della 
semifinale e dell’eventuale fi-
nale. F. G. —
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